
N. 1800

D I S E G N O D I L E G G E

presentato dal Ministro degli affari esteri

(D’ALEMA)

di concerto col Ministro delle politiche europee e del commercio internazionale

(BONINO)

col Ministro dello sviluppo economico

(BERSANI)

col Ministro dell’economia e delle finanze

(PADOA-SCHIOPPA)

col Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

(DE CASTRO)

e col Ministro dell’università e della ricerca
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Onorevoli Senatori. – Premessa

Si è deciso di ratificare congiuntamente i

presenti tre Accordi, in quanto strettamente
interconnessi, analogamente a quanto già ef-

fettuato in occasione della legge 3 ottobre

2002, n. 235, che ha ratificato due dei tre

Accordi che si intendono modificare con il

presente disegno di legge.

L’interconnessione tra i tre Accordi è do-

vuta al fatto che con il primo (Accordo che

modifica l’Accordo di partenariato a Coto-

nou tra i membri del gruppo degli Stati del-

l’Africa, dei Caraibi e del Pacifico, da un

lato, e la Comunità europea e i suoi Stati

membri, dall’altro, firmato a Cotonou il 23

giugno 2000, fatto a Lussemburgo il 25 giu-

gno 2005) vengono apportate alcune modifi-

che all’Accordo originario di Cotonou; con il

secondo (Accordo interno tra i rappresentanti
dei Governi degli Stati membri, riuniti in

sede di Consiglio, che modifica l’Accordo

interno del 18 settembre 2000 relativo ai

provvedimenti da prendere ed alle procedure

da seguire per l’applicazione dell’Accordo di

partenariato ACP-CE, fatto a Lussemburgo il

10 aprile 2006) viene regolato il periodo

transitorio che intercorre fra la data della

firma dell’Accordo predetto e quella della

sua entrata in vigore. Con il terzo (Accordo

interno tra i rappresentanti dei Governi degli

Stati membri riguardante il finanziamento

degli aiuti comunitari forniti nell’ambito del

quadro finanziario pluriennale per il periodo

2008-2013 in applicazione dell’Accordo

ACP-CE e lo stanziamento degli aiuti finan-

ziari ai paesi e territori d’oltremare ai quali

si applica la parte quarta del Trattato CE,

fatto a Bruxelles il 17 luglio 2006), infine,

viene assicurata la copertura finanziaria ne-

cessaria all’attuazione della politica di svi-

luppo comunitaria di cui al primo Accordo.

La tempestiva ratifica dei predetti Accordi
si rende imperativa affinché il ricorso agli
aiuti nell’ambito del X Fondo europeo di svi-
luppo (FES) non subisca interruzioni e conti-
nui ad essere effettivo anche successiva-
mente al 31 dicembre 2007, fino a quando
sarà operativa la disciplina di cui al IX FES.

Accordo che modifica l’Accordo di parte-

nariato a Cotonou tra i membri del

gruppo degli Stati dell’Africa, dei

Caraibi e del Pacifico, da un lato, e la

Comunità europea e i suoi Stati membri,

dall’altro, firmato a Cotonou il 23

giugno 2000, fatto a Lussemburgo il 25

giugno 2005

Contesto dell’Accordo

Con una decisione del 27 aprile 2004 il
Consiglio dell’UE ha autorizzato la Commis-
sione ad avviare dei negoziati con gli Stati
ACP (Africa, Carabi e Pacifico), che sono
stati ufficialmente lanciati a Gaborone nel
maggio dello stesso anno, al fine di modifi-
care l’Accordo firmato a Cotonou in Benin
il 23 giugno 2000 (l’articolo 95 prevede, in-
fatti, la revisione ogni cinque anni). Tali ne-
goziati si sono conclusi a Bruxelles il 23 feb-
braio 2005, mentre l’Accordo è stato firmato
dall’Italia a Lussemburgo il 25 giugno suc-
cessivo.

Motivazioni dell’Accordo

La prima revisione dell’Accordo di Coto-
nou, che si basa su cinque pilastri interdipen-
denti (dimensione politica, partecipazione
strutturata, approccio strategico della coope-
razione per la riduzione della povertà, nuovi
rapporti economico-commerciali e migliora-
mento della cooperazione finanziaria), il cui
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obiettivo ultimo è la lotta alla povertà, non
ha portato a una rinegoziazione generale
della struttura, dei princı̀pi e degli obiettivi
principali dello stesso, ma al perfeziona-
mento della cooperazione politica e finanzia-
ria, attraverso l’introduzione di misure volte
a rafforzare e migliorare l’efficienza, la coe-
renza e la flessibilità nella programmazione e
nell’uso delle risorse.

Esame delle disposizioni: Accordo principale

L’Accordo di revisione si compone di un
unico articolo che ha inserito modifiche al
preambolo e a singoli articoli dell’Accordo
di Cotonou.

Preambolo. Le Parti hanno introdotto un
riferimento al comune impegno nella lotta
alla repressione dei crimini più gravi e alla
Corte penale internazionale e hanno menzio-
nato gli obiettivi del millennio, in particolare
lo sradicamento della povertà e della fame,
in base alla dichiarazione adottata nel 2000
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite.

Articolo 4. Nella parte introduttiva dell’ar-
ticolo 4 è stato inserito il riferimento agli
enti locali decentrati accanto agli attori non
statali nel processo di sviluppo. È un impor-
tante riconoscimento del ruolo che gli enti
locali hanno assunto sempre più nelle deci-
sioni riguardanti la cooperazione allo svi-
luppo e la gestione degli aiuti.

Parte politica

Articolo 8. Il dialogo fra le Parti viene raf-
forzato, anche per prevenire il verificarsi di
situazioni nella quali una Parte possa ritenere
necessario ricorrere alle procedure di consul-
tazione ex articoli 96 e 97.

Articolo 11. Le Parti si impegnano a colla-
borare per impedire le attività mercenarie, ri-
badiscono la ferma intenzione di condividere
l’esperienza acquisita per una più ampia ap-
plicazione dello Statuto di Roma della Corte
penale internazionale e di combattere la cri-
minalità internazionale.

Le Parti ribadiscono, altresı̀, la ferma con-
danna di tutti gli atti di terrorismo e si impe-
gnano a contrastarli attraverso la coopera-
zione internazionale e a tal fine decidono
di scambiarsi informazioni sui gruppi terrori-
stici e sulle loro reti di sostegno, nonché opi-
nioni sui mezzi e i metodi utilizzati nella
lotta al terrorismo.

Le Parti stabiliscono di cooperare per
combattere il fenomeno della proliferazione
delle armi di distruzione di massa, attraverso
l’adozione di misure necessarie alla firma,
ratifica, adesione o piena attuazione di tutti
gli strumenti internazionali pertinenti e la
creazione di un sistema efficace di controlli
nazionali all’esportazione di beni legati alle
armi di distruzione di massa. L’assistenza fi-
nanziaria e tecnica per la cooperazione in
tale settore sarà basata su strumenti specifici
diversi da quelli destinati a finanziare la coo-
perazione ACP-CE. Per accompagnare e
consolidare quanto previsto, le Parti deci-
dono di avviare un dialogo politico regolare.

Settori di cooperazione allo sviluppo

Articolo 25. La cooperazione mira a pro-
muovere la lotta all’HIV/AIDS e alle altre
malattie legate alla povertà, in particolare
la malaria e la tubercolosi.

Articolo 26. La cooperazione sostiene po-
litiche, misure e azioni intese a promuovere
la partecipazione attiva dei giovani cittadini
alla vita pubblica, gli scambi e l’interazione
fra le organizzazioni giovanili degli ACP e
dell’UE.

Articolo 28. Nella parte introduttiva è
stato inserito un riferimento ai paesi in via
di sviluppo non ACP, accanto ai paesi e ter-
ritori d’oltremare e le regioni ultraperiferiche
quali soggetti che possono essere coinvolti
nella cooperazione regionale. Con tale inno-
vazione si estende la piattaforma dei possi-
bili destinatari dei progetti di cooperazione
al fine di promuovere la coerenza delle poli-
tiche per lo sviluppo e l’impostazione degli
aiuti in un’ottica di efficacia regionale.
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Articolo 58. Tale articolo prevede una ri-
formulazione dei beneficiari del finanzia-
mento. Non vengono più ritenuti idonei sia
gli intermediari finanziari degli Stati ACP o
della Comunità che concedono mezzi di fi-
nanziamento, promuovono e finanziano gli
investimenti privati negli Stati ACP sia gli
attori della cooperazione decentralizzata e al-
tri attori non statali degli Stati ACP e della
Comunità.

Articolo 68. L’articolo, come emendato,
determina una riformulazione nell’ambito
delle politiche di sostegno in caso di fluttua-
zioni a breve termine dei proventi da espor-
tazioni. Tali modifiche hanno lo scopo di
sottolineare il carattere non compensativo
delle misure finanziarie, in attesa di una ri-
forma dell’intero sistema FLEX.

Allegati

Allegato I. Un importo pari a 90 milioni di
euro è trasferito all’assegnazione intra-ACP
del IX FES. Esso potrà finanziare la decon-
centrazione nel periodo 2006-2007 e sarà ge-
stito direttamente dalla Commissione euro-
pea.

Allegato I-BIS. Il nuovo quadro finanzia-
rio pluriennale di cooperazione copre gli im-
pegni per un periodo di cinque o sei anni, a
partire dal 1º gennaio 2008.

Allegato II. L’allegato, come emendato, ri-
formula le condizioni dei prestiti, che sono
fatte ricadere sulle risorse del Fondo investi-
menti gestito dalla Banca europea degli inve-
stimenti (BEI).

Allegato IV. Tale allegato è oggetto di una
serie di variazioni che riguardano le proce-
dure di attuazione e di gestione. Da segna-
lare le modifiche che si riferiscono allo svol-
gimento delle gare (per tenere conto degli
impegni assunti dall’UE nel campo dello sle-
gamento dell’aiuto comunitario) e quelle re-
lative alla ripartizione della responsabilità
fra il capo delegazione della Commissione
europea e i beneficiari del sostegno finanzia-
rio (per tenere in debita considerazione gli

effetti del decentramento gestionale dell’Ese-
cutivo europeo rispetto alle delegazioni in

loco).

Allegato VII. Si tratta di un nuovo alle-
gato che disciplina il dialogo politico fra le
Parti sui diritti umani, princı̀pi democratici
e stato di diritto.

Atto finale e dichiarazioni congiunte

Al momento di firmare l’Accordo di revi-
sione dell’Accordo di Cotonou, i plenipoten-
ziari delle Parti contraenti hanno adottato
venti dichiarazioni di cui dieci congiunte.

Accordo interno tra i rappresentanti dei

Governi degli Stati membri, riuniti in

sede di Consiglio, che modifica l’Accordo

interno del 18 settembre 2000 relativo ai

provvedimenti da prendere ed alle proce-

dure da seguire per l’applicazione del-

l’Accordo di partenariato ACP-CE,

fatto a Lussemburgo il 10 aprile 2006

Contesto dell’Accordo

L’Accordo interno fra gli Stati membri
dell’UE del 18 settembre 2000 regola i con-
tributi degli Stati membri al IX FES, la ripar-
tizione fra gli strumenti finanziari, le compe-
tenze della BEI nel quadro dell’Accordo di
Cotonou e il funzionamento del Comitato
FES.

A Lussemburgo il 25 giugno 2005, in oc-
casione della firma dell’Accordo di Cotonou
modificato, il Consiglio dei Ministri ACP-
CE ha adottato la decisione n. 5/2005 sulle
misure transitorie da applicarsi dalla data
della firma a quella dell’entrata in vigore
del sopra citato Accordo di Cotonou rivisto,
una volta che saranno stati espletati i proce-
dimenti di ratifica da parte dei firmatari. Il
10 aprile 2006 a Lussemburgo si è, quindi,
giunti alla firma dell’Accordo interno che
modifica quello del 2000.
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Motivazioni dell’Accordo

Il presente Accordo ha lo scopo di permet-
tere l’applicazione provvisoria delle nuove
norme introdotte nell’Accordo di Cotonou ri-
visto.

Le modifiche sono state originate dalle ri-
chieste dei Paesi ACP di intervenire sull’«ec-
cessiva automaticità» del passaggio dal dia-
logo politico all’apertura «discrezionale» di
consultazioni da parte dell’UE, previsto dal-
l’Accordo del 2000. Tale revisione fa proprio
il retaggio di Lomé e di Cotonou nel suo
complesso (la Convenzione di Lomé era
stata firmata nel 1975 da quarantasei paesi
dell’area ACP e da nove Stati membri del-
l’UE).

Le nuove norme che potranno essere im-
mediatamente applicate sono quelle relative
al dialogo politico (articolo 8) e all’apertura
di consultazioni a seguito della presunta vio-
lazione degli elementi essenziali dell’Ac-
cordo (articolo 96). In particolare, viene raf-
forzata la fase che si potrebbe definire di
«prevenzione» del meccanismo delle consul-
tazioni, con l’inserimento di un ulteriore pa-
ragrafo al suddetto articolo 8, in cui si fa, pe-
raltro, riferimento non soltanto al sopra citato
articolo 96, ma all’allegato VII, attraverso
l’introduzione del concetto di intensified po-
litical dialogue, che prevede la fissazione
congiunta preventiva di parametri e obiettivi
nei settori essenziali dei diritti umani e dello
stato di diritto (secondo l’Accordo del 2000,
invece, tali criteri riguardano la fase di aper-
tura delle consultazioni).

Da parte dell’UE si è riusciti, inoltre, a ot-
tenere l’inserimento all’articolo 11 di un rife-
rimento alla Corte penale internazionale e
allo Statuto di Roma, mentre su richiesta
dei paesi ACP è stato aggiunto, sempre nel
suddetto articolo, un apposito paragrafo sui
mercenari.

Per contro, nonostante gli sforzi europei
non è stato possibile prevedere l’applicazione
provvisoria delle clausole standard sulla lotta
al terrorismo e alla diffusione delle armi di

distruzione di massa poiché, per volontà de-
gli Stati ACP, la loro applicazione resta sog-
getta alla condizione della disponibilità di
appositi finanziamenti per permettere un
loro adeguamento ai nuovi impegni in tale
settore.

Esame delle disposizioni

L’Accordo si compone di due articoli.

Articolo 1. L’articolo 1 modifica gli arti-
coli 3 e 9 e l’allegato dell’Accordo interno
del 18 settembre 2000.

L’articolo 3, come emendato, prevede che
la posizione degli Stati membri per l’applica-
zione di alcuni specifici articoli dell’Accordo
ACP-CE sia adottata dal Consiglio, che può
anche deliberare su iniziativa di uno Stato
membro se le misure in questione riguardano
settori di competenza degli Stati.

L’articolo 9, a seguito delle modifiche,
reca norme sul regime linguistico e sul depo-
sito dell’Accordo.

L’allegato, infine, come emendato, pre-
vede il ricorso alle consultazioni ex articolo
96 dell’Accordo di Cotonou del 2000, sol-
tanto dopo che la Comunità e gli Stati mem-
bri abbiano esperito tutte le opzioni di dia-
logo politico con uno Stato ACP ai sensi del-
l’articolo 8 (tranne nei casi particolarmente
urgenti). Tale dialogo deve essere sistema-
tico e formalizzato secondo quanto previsto
dall’articolo 2 dell’allegato VII del suddetto
Accordo ACP-CE.

Se il Consiglio, dopo aver esaurito tutte le
suddette opzioni di dialogo politico, nonché
su iniziativa della Commissione o di uno
Stato membro, ritiene che uno Stato ACP ab-
bia violato gli elementi essenziali dell’Ac-
cordo o in casi gravi di corruzione, lo Stato
in questione (a meno che non vi sia un’ur-
genza particolare) viene invitato a tenere
delle consultazioni. Il Consiglio delibera a
maggioranza qualificata. Se le consultazioni
non portano a una soluzione, se vi è una si-
tuazione di particolare urgenza o se le con-
sultazioni vengono rifiutate, il Consiglio
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può decidere, su proposta della Commissione
e a maggioranza qualificata, di adottare mi-
sure appropriate, compresa la sospensione
parziale. In caso di sospensione totale del-
l’Accordo ACP-CE allo Stato ACP in que-
stione, la decisione del Consiglio deve essere
adottata all’unanimità. Il Parlamento europeo
viene subito informato in modo esauriente di
tutte le decisioni prese in base alla sopra ci-
tata procedura di consultazione.

Articolo 2. L’articolo 2 reca norme circa
le procedure di approvazione da parte degli
Stati membri, la notifica dell’espletamento
delle stesse al Segretariato generale del Con-
siglio e l’entrata in vigore del presente Ac-
cordo.

Accordo interno tra i rappresentanti dei

Governi degli Stati membri riguardante

il finanziamento degli aiuti comunitari

forniti nell’ambito del quadro finanzia-

rio pluriennale per il periodo 2008-2013

in applicazione dell’Accordo di partena-

riato ACP-CE e lo stanziamento degli

aiuti finanziari ai paesi e territori d’ol-

tremare ai quali si applica la parte

quarta del trattato CE, fatto a Bruxel-

les il 17 luglio 2006

L’Accordo interno tra i Governi degli Stati
membri dell’UE stabilisce la ripartizione per
Stato membro dell’ammontare del finanzia-
mento degli aiuti comunitari ai paesi dell’A-
frica, Caraibi e Pacifico (ACP) e con i paesi
e territori d’oltre mare (PTOM) per il pe-
riodo 2008-2013, la ripartizione per stru-
mento finanziario, nonché le risorse messe
a disposizione dalla Banca europea degli in-
vestimenti a valere sulle risorse sue proprie.

L’Accordo interno fa seguito alla deci-
sione del Consiglio europeo di dicembre
2005 di destinare, nel quadro delle prospet-
tive finanziarie 2008-2013, 22.682 milioni
di euro (MEURO) al finanziamento della
cooperazione con i paesi ACP ed i PTOM.

L’importo verrà fornito dagli Stati membri

attraverso il FES – il X dalla prima Conven-

zione di Yaoundé – mantenuto autonomo dal
bilancio comunitario e pertanto formalmente

fondo intergovernativo. La decisione in tal

senso è stata presa dal Consiglio europeo

del dicembre 2005 (che ha altresı̀ fissato la

chiave di contribuzione al FES per ogni
Stato membro), dopo una discussione durata

alcuni mesi sulla opportunità o meno dell’in-

serimento di questi finanziamenti nel bilan-

cio generale della Comunità europea.

L’Italia continuerà ad essere il quarto do-
natore del FES dopo Germania, Francia e

Gran Bretagna, con 2.916.905.200 euro su

sei anni (che corrispondono al 12,86 per

cento dell’ammontare del FES) a decorrere

dal 2008. Le decisioni sull’uso delle risorse

restano affidate al Comitato FES, presieduto
dalla Commissione, dove all’Italia è attri-

buito un voto ponderato corrispondente a

129 (Germania 205, Francia 196, Regno

Unito 148).

Nei 22.682 MEURO sono compresi 286
MEURO per il sostegno alla cooperazione

con i PTOM.

Lo si rammenta perché il mantenimento di

questi venti Paesi che hanno privilegiati le-

gami con Francia, Paesi Bassi, Danimarca e
Regno Unito e che per la maggior parte

non sono annoverabili tra i Paesi in via di

sviluppo, è stato a lungo discusso in Consi-

glio. Anche da parte nostra è stato rilevato

come sia necessario avviare una riflessione
sull’opportunità di rivedere l’assetto attuale,

lasciando intendere che il finanziamento de-

gli aiuti ai PTOM dovrebbe ricadere sui

soli Stati membri direttamente interessati

(pur non facendo parte del territorio comuni-

tario, i PTOM dipendono costituzionalmente
dai quattro Paesi UE di riferimento). Tuttavia

il veto posto da questi ultimi alla modifica di

un principio consolidato (tradizionalmente i

PTOM hanno ricevuto contributi a valere

sul FES) ha impedito l’affermarsi della posi-
zione nostra e di altri Stati membri.
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Tra i pochi elementi di novità rispetto al
IX FES, l’Accordo interno prevede un limite
temporale per l’impegno e quindi l’utilizza-
zione dei fondi del FES (articolo1, paragrafi
4 e 5). Questo non accadeva nei FES prece-
denti dove, ad ogni nuovo ammontare con-
cordato, si aggiungeva «il trascinamento»
dei fondi non impegnati precedentemente.
Questa previsione è non solo ispirata al prin-
cipio di maggior efficienza nella spesa, ma è
stata concepita anche nella prospettiva, mai
abbandonata dalla Commissione, di trasferire
il finanziamento per gli ACP nel bilancio co-
munitario a partire dal 2013.

Una maggior apertura alla possibile utiliz-
zazione dei fondi oltre i termini previsti, ri-
chiesta con insistenza dai paesi ACP, è stata
bloccata in Consiglio dalla Germania, che ha
accettato solo di mitigare il principio con un
«salvo decisione contraria del Consiglio
adottata all’unanimità».

Una seconda novità risiede nella possibi-
lità che gli Stati membri aggiungano ulteriori
fondi al FES, in base a decisione unilaterale
volontaria, sotto forma di contributi alla
Commissione o alla Banca europea degli in-
vestimenti (articolo 1, paragrafo 9). Il princi-
pio è stato difeso da vari Stati membri, Italia
compresa, perché darebbe la possibilità di
utilizzare le risorse nazionali destinate allo
sviluppo, attraverso la più agevole modalità
del contributo ad iniziative dell’UE. La di-
sposizione dell’Accordo interno è stata infatti
concepita per dare una base legale maggior-
mente precisa al contributo degli Stati mem-
bri ai fondi gestiti dalla Commissione: in
primo luogo, l’istituendo trust fund Commis-
sione-BEI per le infrastrutture in Africa.

Dalla prevista possibilità di cofinanziare pro-
getti o programmi da parte dello Stato ita-
liano con contributi volontari, non possono
derivare oneri aggiuntivi a carico del bilan-
cio dello Stato e, qualora si volesse adem-
piere a tale facoltà, le relative risorse finan-
ziarie andrebbero individuate nel quadro
complessivo delle risorse destinate all’aiuto
pubblico allo sviluppo (APS).

Il testo dell’Accordo anticipa, inoltre, al-
cuni dei temi che saranno definiti dal regola-
mento di attuazione e da quello finanziario:
in particolare, i temi del cofinanziamento e
della delega della attuazione di iniziative di
cooperazione comunitaria alle agenzie esecu-
tive degli Stati membri.

Con decisione del Consiglio del luglio
2006, alcune parti dell’Accordo interno ven-
gono applicate in via transitoria, fino alla sua
entrata in vigore (dopo l’adozione degli Stati
membri in base alle rispettive norme costitu-
zionali): in particolare, le disposizioni rela-
tive alla definizione dei contributi che do-
vranno versare gli Stati membri, alla possibi-
lità di versare volontariamente risorse ag-
giuntive (articolo 1, paragrafi 7, 8 e 9) ed
alle disposizioni che permettono di prose-
guire sulla strada della programmazione (ar-
ticolo 10).

L’Accordo interno è stato firmato a Bru-
xelles il 17 luglio 2006. In numerose occa-
sioni gli Stati membri si sono impegnati a
concludere il processo di ratifica entro il 31
dicembre 2007, per evitare che vi siano ce-
sure tra il IX ed il X FES. Da ultimo, il Mi-
nistro degli affari esteri ha inviato una lettera
in tal senso al Commissario con delega allo
Sviluppo, Louis Michel, il 24 ottobre 2006.
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Relazione tecnica

Accordo che modifica l’Accordo di partenariato a Cotonou tra i membri

del gruppo degli Stati dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico, da un

lato, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall’altro, fir-

mato a Cotonou il 23 giugno 2000, fatto a Lussemburgo il 25 giu-

gno 2005

Una effettiva quantificazione di oneri finanziari derivanti dalla revi-
sione dell’Accordo di Cotonou è riportata nell’Allegato I, cui viene ag-
giunto il punto «9», che prevede il trasferimento di un importo pari a
90 milioni di euro dal IX FES all’assegnazione intra-ACP, la cui gestione
è attribuita direttamente alla Commissione europea che può anche desti-
narlo al finanziamento della deconcentrazione nel periodo 2006-2007.

Viene altresı̀ introdotto l’Allegato I BIS che determina il quadro fi-
nanziario pluriennale di cooperazione a partire dal 1º gennaio 2008 per
un periodo di cinque o sei anni, durante il quale l’Unione europea si im-
pegna a mantenere gli aiuti a favore dei Paesi ACP a un livello almeno
equivalente a quello del IX FES (13,5 miliardi di euro), escluse le rima-
nenze, cui debbono aggiungersi, secondo stime comunitarie, l’incidenza
dell’inflazione, la crescita nell’UE e l’ingresso dei nuovi dieci Stati mem-
bri nel 2004.

Non sono quindi previsti nuovi oneri a carico del bilancio dello Stato.

Accordo interno tra i rappresentanti dei Governi degli Stati membri,

riuniti in sede di Consiglio, che modifica l’Accordo interno del 18

settembre 2000 relativo ai provvedimenti da prendere ed alle proce-

dure da seguire per l’applicazione dell’Accordo di partenariato

ACP-CE, fatto a Lussemburgo il 10 aprile 2006

Il presente Accordo, riguardando essenzialmente l’utilizzo dei residui
finanziari del IX FES, non comporta nuovi oneri finanziari a carico del
bilancio dello Stato.

Accordo interno tra i rappresentanti dei Governi degli Stati membri ri-

guardante il finanziamento degli aiuti comunitari forniti nell’am-

bito del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2008-2013

in applicazione dell’Accordo di partenariato ACP-CE e lo stanzia-
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mento degli aiuti finanziari ai paesi e territori d’oltremare ai quali

si applica la parte quarta del Trattato CE, fatto a Bruxelles il 17

luglio 2006

L’effettiva quantificazione degli oneri finanziari derivanti da questo
Accordo è contenuta all’Articolo 1, comma 2, lettera a), dove si indicano
in 2.916.905.200 euro i contributi che l’Italia verserà al X FES tra il 1º
gennaio 2008 (data della auspicata entrata in vigore) ed il 31 dicembre
2013.

Tale contributo sarà il quarto per volume tra quello dei ventisette
Stati membri dell’Unione europea, rappresentando il 12,86 per cento del-
l’intera dotazione del Fondo (22.682.000.000 di euro per il medesimo pe-
riodo). A questa dotazione potranno aggiungersi alcune rimanenze a valere
sul IX FES o su FES precedenti, con le eccezioni e le precisazioni indi-
cate all’articolo 1, commi 2, lettera b), 3 e 4.

Salvo decisione unanime del Consiglio, i fondi del X FES non po-
tranno essere più impegnati dopo il 31 dicembre 2013, come previsto al-
l’articolo 1, comma 5.

I contributi al Fondo sono effettuati a cadenza annuale sulla base di
una decisione del Consiglio. A tal fine la Commissione stabilisce e comu-
nica, entro il 15 ottobre di ogni anno, lo stato degli impegni, i pagamenti e
gli importi annuali delle richieste di contributi da prevedere per l’esercizio
in corso e per i due successivi. Tali importi si basano sulla capacità con-
creta di erogare il livello di risorse proposto.

Le risorse del Fondo, ad eccezione di quelle destinate al Fondo inve-
stimenti (1.500.000.000 di euro, articolo 2, comma 1, lettera d)), saranno
gestite dalla Commissione europea ed il loro utilizzo monitorato da un Co-
mitato composto dai rappresentanti dei governi degli Stati membri. Il voto
di questi ultimi sarà ponderato in ragione del contributo al Fondo: l’Italia
disporrà di 129 voti su un totale di 1004. Il Comitato FES si pronuncia
alla maggioranza qualificata di 720 voti su 999, che esprimano il voto fa-
vorevole di almeno 13 Stati membri. La minoranza di bloccaggio consiste
in 280 voti.

Stessa ponderazione varrà per il Comitato degli Stati membri, chia-
mato a monitorare le attività del Fondo investimenti gestito dalla Banca
europea degli investimenti.
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Analisi tecnico-normativa

Accordo che modifica l’accordo di partenariato a Cotonou tra i membri

del gruppo degli stati dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico, da un

lato, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall’altro, fir-

mato a Cotonou il 23 giugno 2000, fatto a lussemburgo il 25 giugno

2005

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo, prevedendo oneri alle finanze, rientra nella fattispe-
cie di cui all’articolo 80 della Costituzione.

In materia di impatto normativo, l’Accordo – una volta entrato in vi-
gore – non implicherebbe la necessità di adottare elementi innovativi nel
quadro della legislazione italiana, né porrebbe problematiche di compati-
bilità con il diritto comunitario, in quanto trattasi della ratifica di un Ac-
cordo concluso in sede comunitaria, secondo le procedure proprie dell’U-
nione europea per la preparazione, il negoziato e la conclusione degli ac-
cordi con i paesi terzi.

Non si ravviserebbero particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea, né emergerebbero
profili di impatto normativo sull’assetto delle autonomie territoriali.

In conclusione l’Accordo di Cotonou rivisto non inciderebbe – modi-
ficandoli – su leggi e regolamenti interni vigenti e non comporterebbe –
oltre all’autorizzazione parlamentare di ratifica e all’ordine di esecuzione
– l’adozione né di norme di adeguamento del diritto interno né di misure
di carattere amministrativo.

Entrata in vigore

Il momento di entrata in vigore dell’Accordo di revisione non è spe-
cificato nell’Accordo medesimo, bensı̀ nell’Accordo principale del 2000,
all’articolo 95, comma 3, terzo capoverso, che recita: «Le disposizioni
dell’articolo 93 si applicano anche alle modifiche in tal modo apportate
all’Accordo».

A sua volta l’articolo 93 dell’Accordo principale recita al comma 3:
«Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese
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successivo alla data di deposito degli strumenti di ratifica da parte degli
Stati membri e di almeno due terzi degli Stati ACP nonchè dello stru-
mento di approvazione dell’Accordo da parte della Comunità».

Il combinato disposto dei due succitati articoli fa sı̀, dunque, che
l’Accordo che modifica l’Accordo di partenariato tra i membri del gruppo
degli Stati dell’Africa, dei Carabi e del Pacifico, da un lato, e la Comunità
europea e i suoi Stati membri, dall’altro, firmato a Cotonou il 23 giugno
2000, entri in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla
data di deposito degli strumenti di ratifica da parte degli Stati membri e
di almeno due terzi degli Stati ACP nonché dello strumento di approva-
zione dell’Accordo da parte della Comunità.

Accordo interno tra i rappresentanti dei Governi degli Stati membri,

riuniti in sede di consiglio, che modifica l’Accordo interno del 18

settembre 2000 relativo ai provvedimenti da prendere ed alle proce-

dure da seguire per l’applicazione dell’Accordo di partenariato

ACP-CE, fatto a Lussemburgo il 10 aprile 2006

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Co-
stituzione.

Non si ravviserebbero particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea.

In materia di impatto normativo, l’Accordo – una volta entrato in vi-
gore – si presume non implichi la necessità di adottare elementi innovativi
nel quadro della legislazione italiana, né di sollevare problemi di compa-
tibilità con il diritto comunitario.

Entrata in vigore

L’articolo 2 recita: «Il presente Accordo modificato è approvato da
ciascuno Stato membro conformemente alle proprie norme costituzionali.
Il governo di ciascuno Stato membro notifica al Segretariato generale del
Consiglio l’espletamento delle procedure richieste per la sua entrata in vi-
gore.

Il presente Accordo entra in vigore, purché siano adempiute le dispo-
sizioni di cui al primo comma, contemporaneamente all’Accordo che mo-
difica l’Accordo ACP-CE. Esso rimane in vigore per la stessa durata di
quest’ultimo».

Il momento di entrata in vigore dell’Accordo che modifica l’Accordo
ACP-CE non è specificato nell’Accordo medesimo, bensı̀ nell’Accordo
principale del 2000, all’articolo 95, comma 3, terzo capoverso, che recita:
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«Le disposizioni dell’articolo 93 si applicano anche alle modifiche in tal
modo apportate all’Accordo». A sua volta l’articolo 93 dell’Accordo prin-
cipale recita al comma 3: «Il presente Accordo entra in vigore il primo
giorno del secondo mese successivo alla data di deposito degli strumenti
di ratifica da parte degli Stati membri e di almeno due terzi degli Stati
ACP nonché dello strumento di approvazione dell’Accordo da parte della
Comunità».

Il combinato disposto dei tre summenzionati articoli fa sı̀, dunque,
che l’Accordo interno tra i rappresentanti dei Governi degli Stati membri,
riuniti in sede di Consiglio, che modifica l’Accordo interno del 18 set-
tembre 2000 relativo ai provvedimenti da prendere ed alle procedure da
seguire per l’applicazione dell’Accordo di partenariato ACP-CE, entri in
vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data di deposito
degli strumenti di ratifica da parte degli Stati membri e di almeno due
terzi degli Stati ACP nonché dello strumento di approvazione dell’Ac-
cordo da parte della Comunità.

Accordo interno tra i rappresentanti dei Governi degli Stati membri ri-

guardante il finanziamento degli aiuti comunitari forniti nell’am-

bito del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2008–2013

in applicazione dell’Accordo di partenariato ACP-CE e lo stanzia-

mento degli aiuti finanziari ai paesi e territori d’oltremare ai quali

si applica la parte quarta del Trattato CE, fatto a Bruxelles il 17

luglio 2006

Come già spiegato nella relazione illustrativa, si ricorda che il FES è
un fondo extra-bilancio comunitario e l’Accordo che lo istituisce è quindi
formalmente un trattato internazionale.

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende pertanto
necessario in quanto l’Accordo, prevedendo oneri alle finanze, rientra
nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Costituzione.

In materia di impatto normativo, l’Accordo – una volta entrato in vi-
gore – non implicherebbe la necessità di adottare elementi innovativi nel
quadro della legislazione italiana, né porrebbe problematiche di compati-
bilità con il diritto comunitario. Trattasi infatti di un Accordo concluso
nell’ambito del partenariato UE-ACP istituito con l’Accordo di Cotonou
firmato il 23 giugno 2000, come modificato con l’Accordo del 25 giugno
2005, che si limita a prevedere lo stanziamento di risorse per finanziare
attività che proseguono ininterrottamente – attraverso nove successive edi-
zioni del FES – dal 1964.

Non si ravviserebbero particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea, nè emergerebbero
profili di impatto normativo sull’assetto delle autonomie territoriali.
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In conclusione l’Accordo interno relativo all’istituzione del X FES
non inciderebbe – modificandoli – su leggi e regolamenti interni vigenti
e non comporterebbe – oltre all’autorizzazione parlamentare di ratifica e
all’ordine di esecuzione – l’adozione né di norme di adeguamento del di-
ritto interno né di misure di carattere amministrativo.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Accordo che modifica l’Accordo di partenariato a Cotonou tra i membri

del gruppo degli Stati dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico, da un

lato, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall’altro, fir-

mato a Cotonou il 23 giugno 2000, fatto a Lussemburgo il 25 giu-

gno 2005

Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo

Obiettivo generale dell’Accordo rivisto è quello di rafforzare le rela-
zioni privilegiate fra l’UE e paesi ACP. A livello specifico, la revisione
intende migliorare l’efficacia del sostegno comunitario a favore degli Stati
beneficiari nel perseguimento degli obiettivi del millennio.

Strumento tecnico-normativo più adeguato

L’autorizzazione parlamentare di ratifica e l’ordine di esecuzione
sono lo strumento normativo previsto dal nostro ordinamento per l’ade-
guamento al diritto interno.

Accordo interno tra i rappresentanti dei Governi degli Stati membri,

riuniti in sede di Consiglio, che modifica l’Accordo interno del 18

settembre 2000 relativo ai provvedimenti da prendere ed alle proce-

dure da seguire per l’applicazione dell’Accordo di partenariato

ACP-CE, fatto a Lussemburgo il 10 aprile 2006

Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo

Tale Accordo è destinato a dare applicazione provvisoria ad alcune
norme dell’Accordo di Cotonou rivisto.

Strumento tecnico-normativo più adeguato

L’autorizzazione parlamentare di ratifica e l’ordine di esecuzione
sono lo strumento normativo previsto dal nostro ordinamento per l’ade-
guamento al diritto interno.
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Accordo interno tra i rappresentanti dei Governi degli Stati membri ri-

guardante il finanziamento degli aiuti comunitari forniti nell’am-

bito del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2008–2013

in applicazione dell’Accordo di partenariato ACP-CE e lo stanzia-

mento degli aiuti finanziari ai paesi e territori d’oltremare ai quali

si applica la parte quarta del Trattato CE, fatto a Bruxelles il 17

luglio 2006

Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo

Obiettivo generale dell’Accordo interno è quello di rafforzare le rela-
zioni privilegiate fra l’UE e paesi ACP, prevedendo la necessaria dota-
zione finanziaria a completamento dello strumento di partenariato UE –
ACP firmato a Cotonou il 23 giugno 2000, cosı̀ come modificato dall’Ac-
cordo firmato al Lussemburgo il 25 giugno 2005. A livello specifico,
l’Accordo intende fornire il sostegno finanziario per il 2008–2013 all’Ac-
cordo di partenariato e rafforzarne l’efficacia nell’ottica del raggiungi-
mento degli obiettivi del millennio.

Strumento tecnico-normativo più adeguato

L’autorizzazione parlamentare di ratifica e l’ordine di esecuzione
sono lo strumento normativo previsto dal nostro ordinamento per l’ade-
guamento al diritto interno.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Accordi:

a) Accordo che modifica l’Accordo di
partenariato a Cotonou tra i membri del
gruppo degli Stati dell’Africa, dei Carabi e
del Pacifico, da un lato, e la Comunità euro-
pea e i suoi Stati membri, dall’altro, con al-
legati, dichiarazioni e Atto finale, firmato a
Cotonou il 23 giugno 2000, fatto a Lussem-
burgo il 25 giugno 2005;

b) Accordo interno tra i rappresentanti
dei Governi degli Stati membri, riuniti in
sede di Consiglio, che modifica l’Accordo
interno del 18 settembre 2000 relativo ai
provvedimenti da prendere ed alle procedure
da seguire per l’applicazione dell’Accordo di
partenariato ACP-CE, fatto a Lussemburgo il
10 aprile 2006;

c) Accordo interno tra i rappresentanti
dei Governi degli Stati membri, riuniti in
sede di Consiglio, riguardante il finanzia-
mento degli aiuti comunitari forniti nell’am-
bito del quadro finanziario pluriennale per il
periodo 2008-2013 in applicazione dell’Ac-
cordo di partenariato ACP-CE e lo stanzia-
mento degli aiuti finanziari ai paesi e terri-
tori d’oltremare ai quali si applica la parte
quarta del Trattato CE, fatto a Bruxelles il
17 luglio 2006.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli
Accordi di cui all’articolo 1 a decorrere dalla
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data della loro entrata in vigore, in confor-
mità a quanto disposto rispettivamente dal-
l’articolo 95, comma 3, dell’Accordo di par-
tenariato a Cotonou, dall’articolo 2 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
b) della presente legge e dall’articolo 13 del-
l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera c) della medesima legge.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per il finanziamento degli aiuti del de-
cimo Fondo europeo di sviluppo, previsto
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a)
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma
1, lettera c) della presente legge, si prevede
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009,
nell’ambito delle risorse di cui alla legge
15 marzo 1986, n. 81, iscritte nella unità pre-
visionale di base 3.1.2.24 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze. Per gli anni 2008 e successivi la do-
tazione dei contributi è quantificata ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d) della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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